Statuto della FONDAZIONE FAMIGLI FILIPPI
Oggetto: Deliberazione Consigliare n. 18 del 21/02/1974: erezione in ente morale della “Fondazione Famiglia Filippi fu Francesco” di Villaverla (VI)

155.a seduta pubblica – giovedì 21 febbraio 1974 – pomeridiana – provvedimento n. 18 – prot. n. 337

con votazione palese, IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO DELIBERA, di erigere in “Ente Morale” la Fondazione Famiglia Filippi Fi Francesco” e di approvarne lo statuto così come descritto
presenti: n. 41

votanti n. 38 – astenuti n. 3 (Donà, Morale, Pascon)

voti favorevoli n. 27

voti contrari n. 11

il consigliere segretario (Melotto) – il Presidente (Perulli)

Pubblicato nella Gazzetta Nazionale il 18/02/75 prot. 365 

STATUTO
Art. 1

Origine, denominazione, sede
La “Fondazione Famiglia Filippi fu Francesco – Villaverla” disposta dalla Sig.na Filippi Carolina con testamento pubblico in data 12 ottobre 1961, n. 57 di rep. Del notaio Giustino Segalla di Montecchio Maggiore, Registrato con verbale in data 20/06/1967, del predetto notaio n. 36163 di rep. , ha sede in Villaverla, presso la residenza municipale. Trae origine dal desiderio, espresso nel testamento stesso dalla benemerita fondatrice, di consentire in Villaverla l'attuazione di un'opera di beneficenza ed educazione sotto il nome della propria famiglia.

L'istituzione è eretta in Ente Morale con il decreto del Presidente della Repubblica che approva il presente statuto.

Art.2

Patrimonio
Il Patrimonio della Fondazione, risulta composto da beni Immobili, Mobili e denaro giusta inventario del notaio Umberto Caprara di Vicenza in data 19/10/1967, 23/01/1968 e 16/05/1968 n. di rep. 7158, 7201 e 7385.

Art. 3

Scopo della Fondazione
L'educazione, la cura, il mantenimento e l'assistenza dei minori bisognosi e delle persone anziani indigenti del comune di Villaverla, sono lo scopo della fondazione.

Art. 4

Modalità Generali dell'assistenza
La Fondazione provvede all'assistenza secondo le modalità sotto indicati, nei limiti delle proprie disponibilità, nell'ambito del proprio bilancio annuale e a seconda delle diverse esigenze, che di volta in volta si presentassero:

· assistenza dei minori bisognosi, mediante pagamento di rette presso istituiti come asili, scuole materne, istituti di assistenza e analoghi; 

· assistenza delle persone anziane indigenti mediante pagamento di rette presso istituti come case di riposo, pensionati, istituti di assistenza o analoghi;

· assistenza dei minori e degli anziani bisognosi, in forma domiciliare, sia mediante erogazione di sussidi, sia mediante visite di personale specializzato nell'assistenza sociale e nei servizi sociali domiciliari;

· di assistenza presso locali opportunamente approntati o adattati a cura della Fondazione

L'indicazione e la scelta delle modalità di volta in volta da adottarsi saranno di competenza del comitato amministrativo della Fondazione, in armonia con quanto stabilito dalle leggi vigenti e future in tema di opere pie, nonché dal regolamento della Fondazione e in armonia con i principi generali del presente statuto.

Art. 5

Requisti per l'ammissione all'assistenza
Le modalità dettagliate per ammissione all'assistenza saranno determinate dal regolamento della Fondazione nell'ambito dei seguenti principi generali.

L'ammissione all'assistenza nelle sue varie forme a titolo gratuito avrà luogo a seguito di pubblico avviso; le persone ammesse all'assistenza dovranno possedere i seguenti requisiti:

· essere in età non inferiore agli anni 60 per gli uomini e agli anni 55 per le donne e, indipendentemente dal sesso, in età inferiore agli anni 14 per i minori;

· avere stabile residenza nel comune di Villaverla da almeno 2 anni;

· versare in disagiate condizioni economiche;

· non avere la possibilità di essere assistiti da famigliari, tenuti per legge a farlo ed in grado di provvedervi.

A parità di requisiti, e nell'impossibilità di aderire a tutte le richieste di ammissione, il comitato darà la preferenza a persone nate nel comune di Villaverla o a persone che siano genitori o figli di caduti o invalidi di guerra, civili o del lavoro. Il fatto di essere minorati costituirà titolo preferenziale prevalente, a parità di condizioni.

Art. 6

Mezzi per provvedere allo scopo della Fondazione
La Fondazione provvede allo scopo con le rendite nette derivanti dal patrimonio in dotazione ed eventualmente da ulteriori patrimoni che in accrescimento all'attuale avessero ad aggiungersi.

Può, con deliberazione del comitato amministrativo, assunta nel rispetto delle vigenti e future leggi, approntare ed adattare idonei locali per l'accoglimento delle persone bisognose sia informa temporanea che stabile.

In base al regolamento il comitato amministrativo valuterà anche l'opportunità di ammettere, una volta esaurite le richieste da parte di candidati a posti gratuiti, persone paganti rette. In ogni caso per nessuna ragione per l'accettazione di dozzinanti potrà essere ridotto il numero degli ospiti ammessi all'assistenza consentito dalle disponibilità della Fondazione. In ogni caso inoltre non potrà esservi disparità di trattamento fra le persone accolte nei locali.

Art. 7

Amministrazione della Fondazione
La Fondazione è retta da un comitato amministrativo composto di 9 membri come segue: 

· 7 membri designati dal consiglio comunale di cui 

· uno designato dalla minoranza consiliare 

· uno scelto fra una terna proposta dai genitori dei bambini handicappati

· uno scelto fra una terna proposta fra gli anziani della terza età

· quattro designati dalla maggioranza consiliare

· 2 membri designati dalle parrocchie, rispettivamente di Villaverla – capoluogo e della frazione di Novoledo

Il comitato dura in carica 5 anni, come il consiglio Comunale e si considera costituito quando sono stati designati almeno 7 membri. 

Il funzionamento del comitato e la gestione dell'ente sono regolate dalle norme legislative sulle istituzioni pubbliche di beneficenza e assistenza, salvo particolari disposizioni che risulteranno dal regolamento.

Art. 7/ bis 

Revisione economico-finanziario
Il comitato amministrativo elegge un revisore scelto, ai sensi dell'art. 2 della L.R. 45/93, tra gli iscritti nell'albo dei dott. Commercialisti o nell'albo dei ragionieri.

Il revisore collabora, esprimendo rilievi, pareri e proposte al fine di garantire la economicità e la regolarità contabile e finanziaria del gestione dell'ente. Può essere tenuto ad assistere, su richiesta motivata del comitato, con funzione consultiva, alle sedute del comitato stesso.

Il revisore dura in carica quanto il comitato che l'ha eletto.

Art. 8

Organi consultivi della fondazione
La fondazione può, in particolare per quanto riguarda l'assistenza domiciliare e sanitaria, farsi assistere da un apposito organo consultivo formato da esperti nel settore dell'assistenza sociale e sanitaria.

Le modalità di costituzione dell'organo consultivo e di ricorso ad esso sono stabilite dal regolamento.

Art. 9

Pianta organica
La pianta organica, i  modi di nomina, i doveri, i diritti, le attribuzioni e le mansioni del personale proprio o convenzionato, idoneo a svolgere i compiti istituzionali della fondazione, sono fissati dal regolamento.

Art. 10

Norme Speciali
Con precedenza sulle altre spese  e sugli altri servizi di gestione andranno adempiute le disposizioni particolari volute dalla testatrice e precisamente:

“ nella casa già di proprietà della sig.rina Filippi Carolina sita in Piazza del Popolo di Villaverla come è ora arredata, abiteranno tre suore dell'ordine, se possibile, della Sacra Famiglia o eventualmente in subordine di un altro ordine religioso; dette suore avranno diritto al loro mantenimento con parte dei redditi dei beni. Dette suore dovranno visitare e portare ogni 8 giorni dei fiori di giardino sulla tomba di famiglia della defunta in Villaverla  che dovrà essere sempre tenuta in perfetto ordine e manutenzione; ogni 8 anni dovrà essere ritoccata la muratura della cappella di famiglia. Ogni mese sarà fatta celebrare una S. Messa in suffragio della testatrice e della sua famiglia; fra le comunioni ricevute dalle suore che abiteranno la casa, una alla settimana sia per indulgenza della defunta e della propria famiglia e i beni immobili non abbiano ad essere venduti ne alienati a terzi.

Qualora per qualsiasi ragioni le speciali disposizioni suddette risultassero in qualche parte impossibili o incompatibili con le finalità stesse della Fondazione, viene demandato al comitato amministrativo di adempiere, tramite altre modalità da esso ritenute opportune, alla volontà sostanziale della testatrice, nell'intento di realizzare la fondamentale ragion d'essere della Fondazione, che si identifica con lo scopo di assistenza, beneficenza ed educazione dei minori e delle persone anziane bisognose del comune di Villaverla”.

Art. 11

Servizio di esattoria e tesoreria
Il servizio di esazione e di cassa sarà affidato ad un istituto di credito, preferibilmente a quello che gestisce l'esattoria comunale.

I mandati di pagamento devono essere muniti delle firme del presidente del comitato amministrativo e di un membro designato dal comitato.

Art. 12

Regolamento
Il regolamento dovrà essere predisposto ed approvato dal comitato amministrativo entro sei mesi dalla approvazione del presente statuto.

Art. 13

Disposizioni finali
Per quanto non contemplato nel presente statuto valgono le norme di legge e di regolamento sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.””

